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Piano Nazionale della Prevenzione 2005-2007 

Relazione sullo stato di avanzamento al 31 dicembre 2006  

 

Regione Piemonte 

Progetto Regionale Sorveglianza e Prevenzione Incidenti Stradali 2006-2008 

Referente: Dott.ssa Laura MARINARO  

 

Il Piano Regionale Prevenzione Incidenti Stradali 2006-2008 indica la “Sicurezza stradale” come “Obiettivo Salute”, 

il cui perseguimento è possibile attraverso un “approccio integrato e sinergico” tra i diversi Attori sociali - 

istituzionali e professionali interessati. Tutte le attività ad oggi intraprese, sia a livello centrale/regionale che a livello 

periferico/locale, trovano fondamento nella promozione di un lavoro interdisciplinare tra le varie Agenzie con 

“messa in rete dei partecipanti” (Networking istituzionale) e  “sviluppo di alleanze per la salute”: punti di forza del 

Piano. Oltre alla crescita delle sinergie tra le Istituzioni (Regione, Provincia, Comuni, Forze dell’Ordine, Scuola..), 

altro punto di forza è rappresentato dal coinvolgimento attivo di operatori di vari Servizi del Sistema sanitario 

regionale: Servizi Sovrazonali di Epidemiologia, Dipartimento per la Gestione del Sistema dell’Emergenza sanitaria 

118, DoRS, PS/DEA, ed in particolare Dipartimenti di Prevenzione di tutte le AASSLL della Regione Piemonte. 

Talune attività, difatti, sono state pianificate in una logica dipartimentale inter-servizi, prevedendo l’impegno di 

operatori dei Servizi di Igiene e Sanità Pubblica, ma anche dei Servizi Prevenzione e Sicurezza degli Ambienti di 

Lavoro (per talune azioni specifiche previste dal PPA Incidenti stradali), di operatori afferenti alle Strutture semplici 

di Epidemiologia, dei RePES – Referenti per la Promozione della salute ed Educazione sanitaria, in particolare per la 

programmazione di attività di prevenzione e promozione sicurezza stradale, oltre che il coinvolgimento di altri 

servizi aziendali (SeRT, Medicina Legale, Servizi di Psicologia, Pronto Soccorso-DEA, Servizi di Anestesia 

Rianimazione, Servizi di Riabilitazione etc) ed anche di Medici di Medicina Generale e Pediatri di Libera Scelta. Il 

Piano Regionale Prevenzione Incidenti Stradali 2006-2008 individua tre Aree di Attività: Sorveglianza, 

Documentazione e Prevenzione. Tutte le attività previste sono state avviate regolarmente secondo quanto definito dai 

rispettivi piani operativi e dal cronoprogramma, ad eccezione del Bando di gara per l’acquisizione di materiali di 

vari tipo da installare nelle autoambulanze del 118 (GPS, macchine fotografiche digitali, software per la 

georeferenziazione, software per l’informatizzazione della scheda raccolta dati, cartografia regionale digitalizzata) 

nell’ambito del “Progetto Implementazione di nuovi flussi informativi - Il Servizio di primo soccorso 118”, per 

ritardo erogazione finanziamento da parte della Regione Piemonte.  

Descrizione sintetica delle attività svolte e/o in corso di svolgimento  

La seguente relazione, predisposta con il contributo di operatori della S.O.S. Epidemiologia ASL 18, dello 

S.Pre.S.A.L. ASL 18, della S.O.S. Epidemiologia ASL 17, del Servizio Regionale Epidemiologia ASL 5, del DoRS 

(Centro di Documentazione per la Promozione della Salute), dell’Agenzia Eclectica e del Consulente in 

incidentologia ed ingegneria del traffico, descrive per ciascun obiettivo individuato dal Piano Prevenzione Incidenti 

Stradali le attività intraprese al 31 dicembre 2006. 

Area Sorveglianza 

1)  Obiettivo generale: Implementare un sistema di sorveglianza dell'impatto sulla salute degli incidenti 

stradali  
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1a) Obiettivo specifico: Censimento di tutte le esperienze, messa in rete e scambio/interscambio alla ricerca di 

“azioni efficaci” 

Piano operativo prevede: 

1) Ricognizione esaustiva ed ordinamento esperienze: 

1a- Istituzione Gruppo di Lavoro tecnico-consultivo regionale (1 luglio 2006 - 30 settembre 2006) 

Attività intraprese:  

� Sono stati istituiti: 

- Gruppo di Coordinamento regionale interistituzionale e multidisciplinare Promozione Sicurezza stradale 

(D.D. Direzione Sanità Pubblica n. 118 del 10.08.2006) nell’ambito della Direzione di Sanità Pubblica 

dell’Assessorato Tutela della Salute e Sanità della Regione Piemonte, in cui è presente un rappresentante per 

Agenzia  (Allegato 1.a);  

- Gruppo tecnico-operativo interaziendale di supporto all’attività del responsabile tecnico regionale del Piano 

(Determinazione Direttoriale ASL 18 n. 1123 del 01.09.2006) cui fanno parte diversi operatori di servizi 

sanitari. (Allegato 1.b); 

- Rete di Referenti tecnici aziendali: un Referente per ASL individuato all’interno del Dipartimento di 

Prevenzione (AA.SS.LL. partecipanti: 1-4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22) 

1b- Censimento delle esperienze (1 ottobre 2006 - 30 settembre 2007) 

Attività intraprese:  

� Definizione dell’evento da sorvegliare: a) Esperienze di studi epidemiologici (a partire dall’anno 2000) sul tema 

degli incidenti stradali in Piemonte, a cura di Servizi sanitari ed Agenzie interessate al tema della “sicurezza 

stradale” (ad es. Enti Locali: Provincia, Comune; Organi Istituzionali..); b) Esperienze/progetti/interventi di 

prevenzione (dall’anno 2000 ad oggi) degli incidenti ed educazione alla sicurezza stradale avviati da Servizi 

sanitari, Agenzie quali: Province, Comuni, Organi Istituzionali (Polizia Locale, Polizia Stradale, Forze 

dell’Ordine), Associazioni di Volontariato;  

� Definizione Servizi sanitari coinvolti: Dipartimenti di Prevenzione AA.SS.LL. Piemonte (Referenti tecnici 

aziendali, operatori appartenenti a Servizi Igiene Sanità Pubblica, Servizi Prevenzione e Sicurezza Ambienti di 

Lavoro, Strutture di Epidemiologia, Area Promozione ed educazione alla salute) e  Definizione dell’assetto 

organizzativo; 

� Ambito territoriale di conduzione della sorveglianza: Regionale (territori di competenza AA.SS.LL. Piemonte 

partecipanti);   

� Predisposizione strumenti di rilevazione: 

- Scheda per il censimento delle esperienze di studi epidemiologici sul tema degli incidenti  stradali in 

Piemonte (a cura del Servizio di Epidemiologia ASL 5) (Allegato 2.a); 

- Scheda per il censimento delle esperienze/progetti/interventi di prevenzione degli incidenti ed educazione 

alla sicurezza stradale (tratta da: ProSa Progetti, la banca dati del centro di documentazione regionale DoRS) 

(Allegato 2.b);  

- Scheda per il censimento delle modalità di rilievo e gestione locale dei dati incidenti stradali presso i 

Comuni (Allegato 2.c);  

- Scheda riassuntiva dei “contatti” relativi alle esperienze di studi epidemiologici e/o di interventi di 

promozione della sicurezza stradale (Allegato 2.d);  
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� Condivisione del piano operativo per la “ricognizione delle esperienze” nell’ambito di vari incontri realizzati nel 

2006 con i Referenti tecnici aziendali AA.SS.LL Regione Piemonte; 

� Avvio ricognizione delle esperienze: schede raccolte relative ad esperienze censite: n. 16 schede per ASL 6, n. 

10 schede per ASL 9, n. 3 schede per ASL 10, n. 13 schede per ASL 15. 

 2) Successiva messa in rete (nell’ambito previsto per l’attività di Documentazione) che garantisca la  massima 

accessibilità dei diversi utenti ai dati disponibili (1 dicembre 2006 - 31 dicembre 2008) 

     Attività intraprese: 

� Avvio costruzione sito web con disponibilità di un Focus tematico PPA Incidenti stradali all’interno del sito 

DoRS www.dors.it. 

3) Scambio/interscambio esperienze, finalizzato allo sviluppo di iniziative integrate di prevenzione di vario 

carattere, oltre che informative- educative, alla ricerca di azioni efficaci (1 gennaio 2006 - 31 dicembre 2008) 

Attività intraprese:  

� Sono stati effettuati numerosi incontri con la partecipazione attiva delle diverse Agenzie interessate al tema 

sicurezza stradale (Regione Piemonte: Assessorato Tutela della Salute e Sanità, Assessorato Trasporti, Direzione 

Comunicazione Istituzionale, Settore Statistico Regionale, Polizia Locale; MIUR Ufficio Scolastico regionale; 

Polizia stradale; Province; AA.SS.LL.: Dipartimenti di prevenzione, SeRT, Servizi Psicologia.  (Allegato 3) 

Responsabili: SOS di Epidemiologia – AA.SS.LL. 15-16-17-18. 

Collaboranti: AA.SS.LL. Regione Piemonte; DoRS Regione Piemonte; Servizio Regionale di Epidemiologia ASL5; 

Assessorati della Regione Piemonte (Settori: Trasporti, Polizia Locale, Comunicazione Istituzionale, 

Programmazione Statistica); Amministrazioni Comunali e Provinciali; Forze dell’Ordine. 

 

1b) Obiettivo specifico:  Sviluppo di un Sistema di Sorveglianza Integrata 

Piano operativo prevede: 

1) Identificazione degli indicatori di impatto sulla salute utili allo studio del problema e alla valutazione di 

interventi di prevenzione (1 gennaio 2005 - 30 settembre 2006) 

Attività intraprese:  

� Revisione bibliografica; Definizione di un set di indicatori utili alla valutazione del problema; Redazione 

documento (Allegato 4) 

2) Acquisizione e integrazione di nuove fonti informative necessarie alla stima degli indicatori individuati (1 

gennaio 2005 - 31 dicembre 2007) 

Attività intraprese:  

� Acquisizione: database inerenti le schede di morte ISTAT, le schede di incidentalità ISTAT e l'archivio dei 

ricoveri; dati degli interventi del sistema regionale 118 (anni 2004-2005) e dell’archivio delle prestazioni 

specialistiche (contenente anche i dati sulle prestazioni in Pronto Soccorso: anni 2004-2005);  

� Incontri con referenti di servizi e istituzioni pubbliche regionali per concordare una strategia comune di 

integrazione e valutazione delle diverse fonti. 

� Prima descrizione attività svolta (Allegato 4) 

3) Valutazione della qualità degli indicatori stimabili (1 luglio 2006 - 30 giugno 2008) 

Attività intraprese:  
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� Prima valutazione di qualità degli indicatori stimabili, es. stima dei DALY; Presentazione di un Abstract “Stima 

dei DALY per incidenti stradali in Piemonte: potenzialità e limiti” al  2° Workshop Nazionale “Osservatori per 

gli incidenti stradali: dai dati alle azioni” (Arezzo 12-13 Ottobre 2006) (Allegato 5) 

4)  Stima delle frazioni attribuibili (proporzione di incidenti o morti evitabili) per i principali fattori di rischio 

studiabili tramite i database utilizzati (1 luglio 2006 - 31 dicembre 2008) 

Attività intraprese:  

� Prime prove di analisi (vedi Obiettivo specifico: Miglioramento dei sistemi informativi esistenti: il flusso 

ISTAT) 

Responsabili: Servizio Regionale di Epidemiologia ASL 5. 

Collaboranti: SOS di Epidemiologia – AA.SS.LL. 15-16-17-18. 

 

1c) Obiettivo specifico: Implementazione di nuovi flussi informativi - Il servizio di primo soccorso 118  

Piano operativo prevede: 

1) Prima valutazione di qualità e completezza dei linkage 118/SDO (1 luglio 2006 - 31 dicembre 2006) 

Attività intraprese:  

� Valutazione di qualità e completezza dei linkage 118-SDO; Redazione documento (Allegato 6) 

2) Studio pilota nelle Province di Cuneo e Torino sugli interventi 118: 

2a- Identificazione delle informazioni da inserire nella scheda raccolta dati a seguito di incidente  stradale (1 marzo 

2006 – 30 giugno 2006) 

Attività intraprese:  

� Costituzione del gruppo progetto “Studio pilota – Georeferenziazione”; esame materiale bibliografico; 

definizione modalità operative;  

� Esame scheda di rilevazione intervento in uso da parte del 118; identificazione delle variabili di analisi proposte 

per la nuova scheda 118 da utilizzarsi nel progetto; 

� Presentazione da parte del gruppo 118 della nuova scheda integrata con le variabili identificate dal gruppo 

epidemiologi; analisi delle modalità di linkage della scheda di intervento 118 con le procedure informatiche di 

accettazione dei P.S. ospedalieri (Allegato 7); 

� Acquisizione documentazione su Piano monitoraggio di traffico effettuato dalla Provincia di Cuneo, richiesta 

disponibilità cartografia digitale Provincia di Cuneo; definizione modalità di trattamento dei dati raccolti dal 

118; 

2b- Bando di gara per acquisizione del materiale tecnico (GPS, macchine fotografiche digitali, software per 

l’informatizzazione della scheda raccolta dati, cartografia regionale digitalizzata e software per la 

georeferenziazione) (1 settembre 2006 – 30 novembre 2006) 

Attività non intrapresa entro i termini previsti causa ritardo erogazione finanziamento da parte della Regione 

Piemonte. 

2h- Progettazione, realizzazione e sviluppo di una procedura informatizzata per l’analisi  epidemiologica dei dati 

forniti dal 118 (1 settembre 2006 - 30 aprile 2007) 

Attività intraprese:  

� Prove di realizzazione di procedure informatizzate per l’analisi dati; prima redazione dello schema query; 

definizione layout cartaceo QUERY PER DATI 118 (Allegato 8) 
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3) Definizione dei criteri di linkage dei dati 118 con i dati dell’assistenza sanitaria (DEA/SDO) che garantiscano la 

migliore efficienza (1 luglio 2006 - 30 giugno 2008) 

Attività intraprese:  

� Prima individuazione criteri di collegamento tra le fonti di dati sanitari relativi agli incidenti stradali (Allegato 6)  

� Avvio di una ricognizione sulla disponibilità dell’informazione sulla provenienza dell’assistito dal sistema 118 

(N ° scheda intervento) presso le strutture di Pronto Soccorso. 

Responsabili: SOS di Epidemiologia – A.S.L. 17; Servizio di Epidemiologia Regionale ASL 5 

Collaboranti: Dipartimento per la Gestione del Sistema dell’emergenza sanitaria 118; S.O.S. di Epidemiologia 15-

16-18; AA.SS.LL. Regione Piemonte. 

 

1d) Obiettivo specifico: Miglioramento dei sistemi informativi esistenti 

Piano operativo prevede: 

1) Analisi completezza e qualità dati ISTAT, criticità emerse (1 luglio 2006 – 31 dicembre 2006) 

Attività intraprese:  

� Valutazione di qualità dati ISTAT e completezza del database per il periodo 1991-2004; esame criticità dei dati; 

Redazione CD contenente: Elaborato con analisi di completezza e qualità dati ITAT, Elaborato con analisi 

descrittiva generale Regione Piemonte, Tavole grafiche delle Province piemontesi (vedi CD ROM); 

� Prova di affidabilità di stima di rischi relativi per alcuni fattori di rischio o protezione di interesse (vedi prima 

Obiettivo specifico: Sviluppo di un Sistema di Sorveglianza integrata- punto 4): prime prove di analisi con stima 

di rischi relativi per alcuni fattori di interesse (es. tipologia di veicolo, strada ecc.) nonché prova di valutazione 

di impatto del nuovo codice della strada (patente a punti); primi esempi di analisi sul database ISTAT-ACI 

1a- Costituzione di una rete di Referenti presso le Province, Comuni e/o altre Agenzie della sezione infortunistica (1 

luglio 2006 – 31 dicembre 2006) 

Attività intraprese:  

� Individuazione Referenti provinciali (almeno un nominativo per Provincia); Incontri effettuati con la 

partecipazione dei Referenti tecnici aziendali delle AASSLL interessate nell’ambito della Provincia. 

2)  Standardizzazione del modulo di rilevazione dell’ incidentalità stradale sul territorio regionale 

2a- Analisi del flusso informativo per ogni Provincia: la copertura e la qualità del dato. Studio di una modulistica 

comune (1 ottobre 2006 - 31 marzo 2007) 

Attività intraprese:  

� Prime analisi flussi informativi per Province indagate; Somministrazione al Referente provinciale di un 

Questionario sui dati di incidentalità stradale per analisi gestione flusso Istat (vedi CD ROM); 

� Elaborazione scheda per il censimento delle modalità di rilievo e gestione locale dei dati incidenti stradali presso 

i Comuni. 

Responsabili: Provincia di Torino: Assessorato Viabilità - Direzione Area Viabilità; SOS di Epidemiologia 

AA.SS.LL. 15-16-17-18. 

Collaboranti: Servizio Regionale Epidemiologia ASL 5; AA.SS.LL. Regione Piemonte 

 
2) Obiettivo generale: Rafforzare l’analisi epidemiologica sui fattori di rischio inerenti la traumatologia 

stradale, con particolare riferimento al non uso dei dispositivi di protezione individuali 
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2a) Obiettivo specifico: Studio della prevalenza d’uso delle cinture di sicurezza, del casco e dei seggiolini per il 

trasporto dei bimbi 

Piano operativo prevede: 

1) Piano di campionamento per la rilevazione dell’uso dei dispositivi di protezione alla guida della popolazione (1 

luglio 2006 - 31 dicembre 2006) 

Attività intraprese:  

� Raccolta materiale bibliografico;  

� Definizione del piano operativo “Studio di prevalenza d’uso dispositivi”:  

- Definizione delle fonti e dei flussi informativi (indagine ad hoc);  

- Definizione dell’evento da sorvegliare (fattori di rischio, attraverso la misurazione diretta - rilevazione 

visiva su strada - dell’uso delle cinture di sicurezza da parte dei conducenti d’auto e di passeggeri anteriori e 

posteriori, dell’uso del casco da parte di conducenti di motoveicoli, dell’uso del seggiolino per il trasporto in 

auto dei bambini);  

- Definizione servizi sanitari coinvolti (Dipartimenti di Prevenzione AA.SS.LL. Piemonte - in particolare 

Servizi Igiene Sanità Pubblica, Servizi Prevenzione e Sicurezza Ambienti di lavoro, Strutture di 

Epidemiologia);  

- Ambito territoriale di conduzione della sorveglianza (regionale ossia territori Comunali di competenza delle 

AA.SS.LL. partecipanti, selezionati secondo Linee guida contenenti i criteri per la definizione del “Piano di 

Campionamento”);  

- Definizione dell’assetto organizzativo;  

� Condivisione del piano operativo per lo “studio di prevalenza d’uso dei dispositivi di protezione individuale” 

nell’ambito di incontri, programmati dal Responsabile tecnico del Piano, effettuati in data 6 luglio, 20 settembre 

e 27 ottobre, con i Referenti tecnici aziendali AA.SS.LL. Regione Piemonte;  

� Linee Guida per  Piano di Campionamento:  scelta dei Comuni e dei siti di osservazione; Distribuzione ai 

Referenti tecnici aziendali Report ACI 2004 con CD contenente i dati di incidentalità e i principali indicatori 

statistici relativi a rete stradale nazionale, regionale e locale; 

� Redazione Piano di campionamento a cura dei Referenti tecnici AA.SS.LL. Piemonte (Allegato 9) 

Responsabili: SOS di Epidemiologia - AA.SS.LL. 15-16-17-18; Servizio Regionale di Epidemiologia ASL 5 

Collaboranti: AA.SS.LL. Regione Piemonte; Direzione Affari Istituzionali della Regione Piemonte: Settore Polizia 

Locale; Forze dell’Ordine 

Area Documentazione 

1)  Obiettivo generale: Consolidamento e sviluppo dell’attività di documentazione per rendere accessibili 

“dati e interventi” utili per incidere con azioni efficaci sui determinanti degli incidenti stradali  

1a) Obiettivo specifico: Implementazione di un sistema di documentazione 

Piano operativo prevede: 

1) Redazione di un piano operativo per rendere accessibile la documentazione (1 luglio 2006 - 30 novembre 2006) 

Attività intraprese:  

� Individuazione del “gruppo di lavoro – documentazione”;  Incontri periodici per la stesura del Piano; 

� Redazione di un Piano operativo di documentazione (Allegato 10) 
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2) Ricognizione sistematica di dati e interventi (1 luglio 2006 - 30 giugno 2007).  

Attività intraprese:  

Assistenza tecnico-scientifica da parte del “gruppo di lavoro-documentazione” al monitoraggio attività di 

censimento esperienze sul territorio, a cura dei Referenti tecnici aziendali AASSLL Regione Piemonte; 

Predisposizione scheda per la rilevazione degli interventi/progetti di prevenzione incidenti stradali/educazione alla 

sicurezza stradale (sulla falsariga del format usato per la banca dati del DoRS, Pro.sa.); Predisposizione scheda per la 

rilevazione di studi epidemiologici (in collaborazione con il Servizio di Epidemiologia dell’ASL 5); Prime 

“esercitazioni” con i Referenti tecnici AASSLL piemontesi sulle modalità di compilazione delle schede, definizione 

modalità di restituzione delle stesse, condivisione del programma attività: raccolta consensi ed eventuali dubbi; 

Lettura critica” col gruppo dei Referenti tecnici aziendali periodica delle schede raccolte, allo scopo di valutare la 

qualità dei materiali prodotti. 

3)  Rassegna delle prove di efficacia, delle raccomandazioni, delle buone pratiche e dei modelli organizzativi 

innovativi attualmente disponibili (1 agosto 2006 - 31 maggio 2007) 

Attività intraprese: 

� Ricerca bibliografica (attraverso banche dati: Cochrane Library, Embase, PsychINFO) di studi relativi ad 

interventi efficaci in ambito promozione sicurezza stradale; selezione di raccomandazioni e di linee guida; 

individuazione di buone pratiche;  

� Redazione di una scheda/dossier su “interventi efficaci in educazione alla sicurezza stradale e prevenzione degli 

incidenti stradali” ristretti al setting scuola; 

� Avvio selezione e raccolta: dei progetti con capofila la sanità finanziati dai bandi regionali HP 2004-2005 e 

2005-2006, catalogati nella banca dati PRO.SA. DoRS, riguardanti la prevenzione incidenti stradali e 

educazione alla sicurezza stradale; interventi proposti e realizzati dalla Regione Piemonte; progetti realizzati da 

altri enti (Provincia, Comune, altre Regioni); progetti realizzati da associazioni e fondazioni (ambito regionale e 

nazionale); progetti/campagne realizzati a livello regionale e nazionale. 

4)  Creazione di un sito web e piano di marketing 

4a- Disponibilità di un Focus tematico sul sito DoRS (1 agosto 2006 - 31 gennaio 2007) 

Attività intraprese:  Incontri di progettazione Area Focus su sito DoRS; Prima struttura area Focus che  raccoglie la 

documentazione per tipologia di documenti, nelle seguenti voci (provvisorie): politiche per la salute, dati e 

statistiche, evidenze di efficacia, studi, esperienze e buone pratiche, metodi e strumenti per la progettazione e la 

valutazione, aggiornamento professionale, siti consigliati 

4b- Piano di marketing dell’area Focus sito DoRS (1 dicembre 2006 – 30 giugno 2007) 

Attività intraprese: Prima elaborazione piano marketing per la promozione del PPA presso operatori sanitari, 

decisori e altre agenzie interessate al tema. 

5)  Attivazione aree di lavoro per gruppi di progetto (cfr Area Prevenzione): 

5a- Disponibilità area riservata al Gruppo di lavoro Regionale e ai referenti aziendali sul sito  DoRS (1 agosto 

2006 - 30 ottobre 2006) 

Attività intraprese:  

� Attivazione Area riservata all’interno del sito DoRS (www.dors.it – password: CASCO), specificamente 

dedicata al Piano di Prevenzione incidenti stradali – PPA Incidenti stradali, intesa come strumento per favorire la 
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circolazione delle informazioni, il lavoro di coordinamento e il raccordo tra quanti impegnati nelle attività del 

Piano.  

Responsabili: DoRS Regione Piemonte; SOS Epidemiologia -  AA.SS.LL. 15-16-17-18. 

Collaboranti: AA.SS.LL. Regione Piemonte; Servizio Regionale di Epidemiologia ASL 5; Assessorati della Regione 

Piemonte (Settori: Trasporti, Polizia Locale, Comunicazione, Programmazione Statistica, Politiche giovanili); 

MIUR – Ufficio Scolastico Regione Piemonte. 

Area Prevenzione 

1) Obiettivo generale: Promuovere ed attuare nuovi interventi di prevenzione basati su prove di efficacia  

1a) Obiettivo specifico: Valutazione di efficacia ed eventuale ri-orientamento degli interventi di promozione 

sicurezza stradale in corso di attuazione alla luce delle prove di efficacia e raccomandazioni di buona 

pratica 

2b) Obiettivo specifico: Progettazione e valutazione di un Progetto Multi-centrico di Prevenzione Incidenti 

Stradali in collaborazione con le AA.SS.LL. e AA.SS.OO. e con altri Settori che possano influire sui 

determinanti degli incidenti stessi  

Piano operativo prevede: 

1) Piano operativo per la valutazione di efficacia ed eventuale ri-orientamento dei progetti di promozione 

sicurezza stradale avviati nel 2005 (1 luglio 2006 - 30 gennaio 2007) 

Attività intraprese:  

� Incontri di progettazione tra i componenti del “Gruppo di lavoro Prevenzione” e gruppo di coordinamento 

regionale per la definizione del Piano Operativo Prevenzione;  

� Incontri di raccordo con il Dipartimento di Psicologia dell’Università di Torino in forza delle competenze 

relative alla ricerca e agli interventi nell'ambito degli incidenti stradali - es. comportamento "guida pericolosa", 

ecc. - per l'analisi e l'eventuale ri-orientamento dei progetti in atto attraverso la modalità del laboratorio 

“adolescenti e comportamenti a rischio” (promosso dall'assessorato regionale sanità). 

3)  Piano operativo per la redazione di un Progetto Multicentrico di "Prevenzione incidenti stradali" 

3a- Implementazione Rete di Alleanze per la Salute (1 settembre 2006 - 31 dicembre 2008) 

Attività intraprese:  

� Promozione di un lavoro interdisciplinare tra le diverse Agenzie favorendo: la messa in rete dei partecipanti e lo  

sviluppo di alleanze per la salute in particolare tra l’Assessorato Tutela della Salute e Sanità della Regione 

Piemonte e: Assessorato Trasporti; Assessorato Polizia Locale; Direzione Comunicazione Istituzionale; MIUR 

Ufficio Scolastico Regionale; Province; ANCI; Polizia stradale; Università di Torino: Dipartimento di 

Psicologia dello Sviluppo, Politecnico; Società Italiana Alcologia;  

� Coinvolgimento della Sanità al Tavolo interistituzionale CRESS Coordinamento Regionale Educazione 

Sicurezza Stradale; revisione del Protocollo di Intesa MIUR-Enti vari, con inserimento dell’Assessorato Sanità 

nel protocollo, per la definizione dei programmi di educazione alla sicurezza stradale da attivare nelle scuole di 

ogni ordine e grado della Regione; Definizione Piano pluriennale per l’Educazione alla Sicurezza Stradale 2006-

2008 che prevede: monitoraggio esperienze attuate nelle scuole; progetto “Ti.M.U.O.V.I.?” (sperimentazione di 

un nuovo modello di educazione alla mobilità urbana e prevenzione rischio stradale rivolto agli allievi delle 

scuole di ogni ordine e grado). 
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� Costruzione di un "sistema a rete” finalizzato ad integrare le diverse professionalità operanti nei servizi sanitari  

all’interno del Dipartimento di prevenzione, dei SeRT, dei Servizi di Psicologia e dei Distretti sanitari. 

Responsabili: DoRS Regione Piemonte; SOS di Epidemiologia – AA.SS.LL. 15-16-17-18. 

Collaboranti: AA.SS.LL./AA.SS.OO. Regione Piemonte; Assessorati Regione Piemonte (Settore: Trasporti, 

Comunicazione Istituzionale; Polizia Locale, Istruzione,…); Società Italiana Alcologia (SIA); MIUR – Ufficio 

Scolastico Regione Piemonte. 

2)  Obiettivo generale: Prevenzione degli infortuni da incidente stradale nel settore dell’autotrasporto nel 

territorio di competenza ASL 18. 

2a) Obiettivo specifico: Valutazione da parte del datore di lavoro del rischio specifico “guida professionale” 

2b) Obiettivo specifico: Adottare le misure di prevenzione indicate dall’Agenzia Europea della Sicurezza e 

salute sul lavoro di Bilbao per prevenire gli incidenti stradali in cui sono coinvolti i veicoli pesanti 

Piano operativo prevede: 

1) Contattare le parti sociali interessate per la presentazione del progetto, la raccolta delle osservazioni e la 

stesura di un protocollo d’intesa (1 luglio 2006 – 31 dicembre 2006) 

Attività intraprese:  

� Individuazione e contatto delle parti sociali (Unione industriale di Cuneo, Fita – Cna di Cuneo, Confartigianato 

di Cuneo, Organizzazioni sindacali di categoria CGIL,CISL,UIL di Cuneo) interessate e presentazione del 

progetto; 

� Attività finalizzate al coinvolgimento di altri Enti (ad. es. INAIL, ACI, Forze dell’Ordine, Direzione Provinciale 

del Lavoro) con possibile stesura di un protocollo d’intesa;  

� Ricerca bibliografica e materiali di documentazione; contatti con i colleghi della Regione Veneto, attivi in 

materia di prevenzione nel settore dell’autotrasporto, per scambio/interscambio esperienze;  

� Ricognizione delle banche dati disponibili: mappatura delle aziende del nostro territorio, aggiornamento indici 

infortunistici del settore autotrasporto;  

� Elaborazione  questionario conoscitivo da inviare alle aziende con modalità da definire. 

Responsabili: Dipartimento di Prevenzione – SOC Servizio di Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro – 

ASL 18 

Collaboranti: Società Italiana Alcologia (SIA) 

3) Obiettivo generale: Sviluppare campagne informative per la comunità utilizzando strumenti efficaci di 

comunicazione 

3a) Obiettivo specifico: Piano di comunicazione e campagne informative -formative a diffusione regionale 

Piano operativo prevede: 

1) Predisposizione di un piano di comunicazione volto all’individuazione di interventi efficaci mirati ai singoli 

target di riferimento (1 luglio 2006 - 31 dicembre2006) 

Attività intraprese:  

� Redazione documento: Piano strategico di comunicazione e prevenzione sicurezza stradale: Linee di indirizzo e 

coordinamento per la definizione di campagne informative a diffusione regionale; Programma operativo 

(Allegato 11). 

2) Integrazione e coordinamento dei programmi di intervento e di comunicazione a livello regionale e   locale (1 

settembre 200 6- 31 dicembre 2006) 
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Attività intraprese: 

� Condivisione/Discussione della Bozza Documento con i vari Attori impegnati sul tema Sicurezza stradale 

3) Sviluppo/proseguimento di programmi di azioni efficaci per adolescenti, giovani, adulti e categorie di 

professionisti. Percorsi formativi “Alcol, droghe e guida…Riflessioni in corso” 

3a- Programmazione attività, integrazione tra i diversi enti coinvolti ed organizzazione corsi (1 luglio 2006 - 31 

maggio 2007) 

Attività intraprese:  

� 1^ Fase organizzativa del percorso formativo “Alcool, droghe e guida..... Riflessioni in corso”, (rivolto a 

insegnanti e istruttori di autoscuole, tecnici delle Motorizzazioni Civili Provinciali - D.T.T - operatori ASL e 

funzionari della Polizia Stradale e Polizia Municipale): coinvolgimento delle Associazioni di Categoria delle 

Autoscuole, UNASCA e CONFEDERTAAI, già collaboranti da anni; definizione attività  e calendario 2006 

(con luoghi e tempi di realizzazione) dei percorsi offerti in base alle esigenze dei destinatari finali; 

individuazione docenti dei corsi (es. individuazione del medico a livello territoriale per favorire lo sviluppo 

della rete territoriale sul tema della prevenzione della guida sotto l’effetto di sostanze psicoattive);  

� Contatti con tutti gli altri Enti  inclusi nel progetto (Ser.T, Dipartimenti Prevenzione, REPES, Polizia Stradale e 

Municipale, D.T.T) mediante lettera di presentazione dell’iniziativa, riunioni e contatti telefonici con i 

responsabili dei vari Servizi: Ufficio Dipendenze, Regione Piemonte; Re.PES; Compartimento Regionale 

Polizia Stradale; Settore Polizia locale regionale;  

� Diffusione dell’iniziativa. 

 3b- Attivazione 4 corso base “Alcol, droghe e guida…Riflessioni in corso” (1 ottobre 2006 - 31 dicembre 2006) 

Attività intraprese:  

� Realizzazione  corsi: Torino, Alessandria, Novara, Biella con consegna del Kit “Alcol, droga, guida, riflessioni 

in corso” e il dvd “Alcol, droga, guida. Informazioni in corso” a tutti i partecipanti (Allegato 12).   

3c- Definizione contenuti e realizzazione supporti alla didattica per i successivi corsi di approfondimento (1 ottobre 

2006 - 31 dicembre 2006) 

Attività intraprese:  

� Costituzione di  un gruppo di lavoro e prima definizione della tipologia di supporto, contenuti e struttura dei 

vari materiali per i corsi di approfondimento. 

3f- Valutazione dei corsi (1 ottobre 2006 - 31 maggio 2007) 

Attività intraprese:  

� Definizione degli strumenti di valutazione: elaborazione questionari. 

Responsabili: Regione Piemonte: Direzione Comunicazione Istituzionale; Direzione Trasporti; SOS di 

Epidemiologia – AA.SS.LL. 15-16-17-18; Agenzia Eclectica S.n.c. 

Collaboranti: DoRS Regione Piemonte, Regione Piemonte – Settore Polizia Locale. 


